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o ACHILLE (TALLONE DI)
Punto debole di una persona o di un argomento,
è una delle espressioni più comuni della pubbli-
cistica politica, propensa a individuare e scopri-
re i punti deboli più che le qualità dei personag-
gi; med., tendine del calcagno. 

ADRENALINA
Causa di forte eccitazione o impazienza, nei rap-
porti politici la scarica di adrenalina è provviden-
ziale perché attenua gli effetti dannosi delle fre-
quenti arrabbiature; med., ormone prodotto da
una ghiandola. 

AFFANNO
Ansietà, inquietudine, sofferenza. Condizione
che prelude a crisi, insuccessi, conflitti, comun-
que ostacoli verso il raggiungimento degli obiet-
tivi. Un governo, una maggioranza, una coalizio-
ne, una alleanza sono in affanno, quando la
diversità di opinioni e di interessi mette in discus-
sione le ragioni della convergenza; med., respi-
ro difficoltoso e molto frequente. 



AALLERGIA
Profonda avversione nei confronti di qualcuno o qual-
cosa. Si può alimentare un’allergia verso le parole, i
discorsi, i gesti e le scelte di un uomo politico o di un
governo, ed in tale circostanza l’allergia costituisce un
pregiudizio perché non è il frutto di un ragionamento, di
un censimento delle questioni che la alimentano; med.,
esagerata reattività acquisita dall’organismo verso una
particolare sostanza. 

ANEMIA
Cedimento, indebolimento, assenza di iniziative, di
interventi, di azioni utili per affrontare i problemi e corri-
spondere ai bisogni. L’anemia è una malattia che può
colpire sia chi governa sia chi si oppone. Ciò avviene
quando gli argomenti dello schieramento o del leader
sono poveri, le iniziative modeste ed i risultati scadenti;
med., malattia dovuta a una diminuzione del numero
dei globuli rossi. 

ANOMALIA
Irregolarità, deviazione dalla norma: l’anomalia nel
sistema politico, in Italia, durante la cosiddetta Prima
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o Repubblica, fu rappresentata dalla “democrazia
incompiuta”, cioè dall’impossibilità di una alter-
nativa alla maggioranza di governo, impossibilità
dovuta al cosiddetto “fattore K”, cioè alla pre-
senza nell’opposizione del più forte partito
comunista d’Europa, schieramento a cui non si
poteva affidare il governo di una nazione occi-
dentale in un mondo diviso in due blocchi,
l’Occidente democratico e capitalista e l’Est
comunista dominato dall’Unione Sovietica;
med., presenza di caratteri insoliti. 

ANSIA
Desiderio, brama: ansia di potere. È un disturbo
che colpisce quelli che si impegnano in politica
ed assumono incarichi istituzionali senza una
robusta motivazione ideale. L’ansia è il sintomo
più evidente del grimpeur, lo scalatore, il carrie-
rista, ma è anche, in positivo, la qualità di chi è
disposto a sacrificare tutto pur di raggiungere il
risultato. L’ansia di potere, tuttavia, resta un sen-
timento negativo, dovendo prevalere sempre l’o-
biettivo di fare il bene pubblico in chi si impegna



Ain politica; med., reazione emotiva, causata da sensa-
zioni di incertezza, timore, oppressione.

ANTICORPO
Elemento di difesa spontaneo. Creare gli anticorpi
significa mettere in campo strumenti che non permet-
tano all’avversario politico di prevalere; med., sostanza
proteica prodotta dal sistema immunitario come rea-
zione a sostanze estranee.

ANTIDOTO
Rimedio efficace o addirittura unico. Trovare l’antido-
to, per esempio, significa individuare il candida-
to giusto da contrapporre a quello proposto dal-
l’avversario; med., mezzo che neutralizza un
veleno o ne impedisce gli effetti.

APPARATO
Complesso di organi burocratici o amministrativi:
apparato di un partito. Sinonimi: establish-
ment, nomenclatura, appartinik; med.,
insieme di organi e strutture che svolgo-
no una funzione comune.
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o ASFISSIA
Condizione che priva di vitalità o di possibilità di
miglioramento: economia asfittica; med., impedi-
mento della respirazione.

BISTURI
Strumento usato per intervenire in
una situazione o attività con energia
e senza indugio. Si adopera il bisturi
quando gli altri rimedi non sono validi;
med., coltello chirurgico usato per le
incisioni di tessuti molli.

BRACCIO
Simbolo di potere, forza, autorità: il brac-
cio della giustizia, della legge; med., seg-
mento degli arti superiori che va dalla spal-
la alla piegatura del gomito.

BYPASS
Collegamento che mette in comunicazione.
Viene usato per auspicare, realizzare uno stru-
mento di raccordo. Si auspica un bypass per
collegare istituzioni e parti politiche che hanno



A-Cbisogno di coordinare la loro attività o di confrontare punti
di vista, opinioni, decisioni; med., derivazione di sangue
da un punto ad un altro mediante trapianto di vena.

CAPILLARE
Si dice di attività o azione che raggiunge i nuclei più
piccoli o singoli individui: organizzazione capillare di un
partito, presenza diffusa sul territorio; med., piccoli vasi
interposti tra le arterie e le vene.

CECITÀ
Incapacità di comprendere o giudicare. La cecità di
uno schieramento politico, di un leader o di un governo
conduce alla disfatta, “porta a sbattere”, provoca danni
e svantaggi duraturi e irreversibili. È generalmente frut-
to di un atteggiamento mentale (insofferenza, sottova-
lutazione dell’avversario politico, ignoranza, ecc.);
med., condizione di chi è privo della vista.

CEROTTO
Rimedio, per lo più, provvisorio o inefficace. Mettere il
cerotto equivale a mettere una pezza, cioè trovare un
rimedio che in realtà tale non è. Utile solo per tampo-
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o nare una situazione contingente; med., medica-
mento dotato di forti proprietà adesive, applicato
sulla pelle. 

CERVELLO
Mente direttiva di un’organizzazione: il cervello del
partito, il cervello dell’organizzazione; med., l’orga-
no racchiuso nella cavità del cranio, encefalo.

CHECK-UP
Esame, analisi, indagine completa di un’attività,
struttura, ecc.; med., serie di esami clinici finaliz-
zati al controllo dello stato di salute. 

CICATRICE
Segno che rimane, traccia di esperienze negati-
ve passate; med., segno rimasto in un tessuto
leso, dopo la guarigione.

COLLASSO
Improvvisa diminuzione di forza e sostegno che
è causa di grave crisi: il collasso dell’economia
nazionale; med., diminuzione rapida della pres-
sione sanguigna.



CCONSULTO
Esame o indagine ad opera di più esperti. Il consulto
attorno al malato è la riunione di rappresentanti dei
partiti o delle istituzione che si incontrano per fare fun-
zionare un organismo o una alleanza in crisi; med.,
visita di due o più medici ad un malato per stabilire la
diagnosi o la prognosi.

COORDINAZIONE
Ordine derivante da un’adeguata distribu-
zione o assegnazione di compiti o funzioni;
med., particolare attività del sistema nervoso
centrale che regola il sincronismo. 

CRONICO
Abitudine difficilmente modificabile,
comportamento ostinato. La ripeti-
zione di errori, atteggiamenti sba-
gliati, dannosi; med., malattia a lungo
decorso senza possibilità di guarigione né
pericolo di morte a breve scadenza.

CUORE
Parte interna e pregiata o momento
centrale. Il cuore del problema, della
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o crisi, del dibattito ecc.; med., organo muscolare
che costituisce il centro motore dell’apparato
circolatorio.

DEFICIT
Mancanza, danno, perdita: deficit amministrati-
vo, deficit di bilancio. Segnala una spesa che
supera le entrate, ma anche l’assenza di qualità,
di risorse utili a raggiungere il risultato voluto;
med., scarsità o mancanza di sostanze utili o di
prestazioni funzionali dell’organismo.

DEGENERAZIONE 
Mutamento da una forma superiore ad una infe-
riore: la degenerazione della politica, perdita di
valori , principi, ideali e attaccamento ad interes-
si di gruppo, personali. La degenerazione di un
partito, di una classe dirigente ecc.; med., alte-
razione subita da organi, tessuti, cellule.

DELIRIO
Atteggiamento di chi si esprime con affermazio-
ni e comportamenti insensati o assurdi. Per



Desempio, il comizio di un uomo politico può tramutarsi
in delirio, quando l’oratore pronuncia parole dissenna-
te. Il delirio di onnipotenza colpisce chi, in cima ad una
istituzione, un partito ecc., si lascia sommergere dal
potere di cui dispone finendo con il perdere il contatto
con la realtà; med., condizione psicopatologica carat-
terizzata dalla produzione di pensieri, parole o azioni
senza senso. 

DIAGNOSI
Giudizio con cui si definisce un fenomeno: fare la dia-
gnosi della situazione politica per comprenderne la
condizione e analizzarne i particolari, scoprire ciò che
va o non va; med., determinazione della natura di una
malattia in base alla valutazione dei sintomi.

DIFESE IMMUNITARIE
Modalità attraverso cui il partito, l’istituzione, la coali-
zione cercano di proteggersi da errori, derive, decisio-
ni sbagliate; med., al plurale, insieme dei meccanismi
con i quali l’organismo si difende da agenti esterni.
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o DISTORSIONE 
Deviazione, falsa interpretazione, falsificazione
classica. La distorsione viene addebitata ai gior-
nalisti che riferiscono le dichiarazioni dei leaders,
inevitabilmente “fraintesi”; med., alterazione,
deformazione dei legamenti che tengono unite le
estremità ossee di un’articolazione.

DISTROFIA
Malfunzionamento di una attività o di un organo
politico o istituzionale; med., qualsiasi disturbo in
cui la struttura delle cellule di un tessuto sono
state distrutte. 

DNA
Caratteristica propria di un partito, movimento,
ecc.; med., principale portatore delle informazio-
ni genetiche. 

DOPING
Alterazione di documenti amministrativi ed eco-
nomici: doping amministrativo, doping del bilan-
cio. Dopare il bilancio, usando la cosiddetta



D-Ffinanza creativa, significa inserire nel documento con-
tabile entrate virtuali, presunte; med., utilizzo di farma-
ci o sostanze  per ridurre il senso di fatica e aumenta-
re la potenza muscolare. 

DOTTORE
Spin doctor è colui che scrive, suggerisce parole e ini-
ziative ai leaders; med., chi pratica la medicina avendo
conseguito il titolo accademico.

ELETTROSHOCK
Stimolo forte, scossone per affrontare in modo deciso
un problema; med., metodo di cura di malattie mentali
per mezzo di scariche elettriche.

EUFORIA
Esuberante e spensierata vivacità. L’euforia presuppo-
ne il successo atteso a lungo e fortemente voluto; med.
stato di benessere e di fiducia che può essere indotta
anche da farmaci.

FEBBRE
Grande passione, desiderio intenso, talvolta malsano:
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o febbre di potere (vedi anche: ansia di potere);
med., rialzo della temperatura del corpo oltre
la norma. 

FERITA
Esperienza dolorosa accompagnata da risenti-
mento o profonda afflizione. Ferire l’istituzione
significa non rispettarne le regole. La ferita o vul-
nus è, appunto, il tradimento di una norma o con-
suetudine consolidata; med., lesione della pelle.

FIBRILLAZIONE
Stato di profonda ansia: in attesa dei risultati
delle elezioni, i gruppi politici sono in fibrillazio-
ne; med., incoordinazione delle pulsazioni dei
ventricoli del cuore.

FRATTURA
Interruzione del normale svolgimento di un’atti-
vità o di un rapporto sociale o politico: la frattura
nella maggioranza governativa provoca una
crisi, la fine di un’alleanza; med., lesione, rottura
per cause traumatiche e patologiche di un osso
o di una cartilagine.



F-IFREMITO
Turbamento improvviso e tumultuoso; med., anomalia
del flusso sanguigno nel cuore. 

FUNGO
Problema sorto e sviluppatosi in modo estremamente
veloce; med., infezione della pelle.

FUNZIONALITÀ
Capacità di rispondere a specifiche esigenze.
Atteggiamento politico appropriato, funzionale, al rag-
giungimento di uno scopo; med., capacità di un organo
o di un apparato di svolgere la propria attività.

IMMOBILIZZAZIONE
Assenza o impossibilità di movimento in presenza di
una paralisi istituzionale o politica. Sinonimo di immo-
bilismo, cioè di condizione che non permette di assu-
mere decisioni o prendere iniziative; med., limitazione
assoluta dei movimenti di un segmento osseo.

IMMUNITÀ
Garanzia concessa ai membri del Parlamento, a tutela
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o della loro indipendenza e autonomia; med.,
insieme delle difese dell’organismo dall’aggres-
sione di agenti estranei. 

INCOSCIENTE
Chi agisce sconsideratamente, senza pensare a
ciò che fa o senza valutare le possibili conse-
guenze delle proprie azioni; med., chi ha perso
temporaneamente i sensi.

INFANTILISMO
Persistenza di immaturità e ingenuità nell’azio-
ne, nelle iniziative, nelle scelte, nel linguaggio;
med., presenza di caratteristiche proprie dell’età
infantile in un soggetto adulto.

INFLUENZA
Possibilità di intervenire nella determinazione di
un fatto: influenza sulle decisioni politiche; med.,
malattia infettiva contagiosa delle vie respiratorie.

INIEZIONE
Risoluto ed efficace incoraggiamento. Iniezione



Idi vitalità, di forza d’animo, di risolu-
tezza per uscire da una crisi, da una
condizione di difficoltà; med., introduzio-
ne di un farmaco liquido nel sangue o nei
tessuti mediante una siringa. 

INTERVENTO CHIRURGICO
Azione estrema, che richiede determinazio-
ne, energia, idee chiare e risolutezza. Uso
del bisturi: strumento decisivo per incidere
fortemente sul corso degli eventi. (Vedi
bisturi); med., qualsiasi operazione sul corpo
di un paziente.

INTOLLERANZA
Rifiuto, intransigenza verso opinioni o convinzioni
diverse dalle proprie: intolleranza politica, indispo-
nibilità a prendere in considerazione le opinioni
altrui, ferma convinzione, giustezza delle proprie
posizioni. L’intolleranza induce al fanatismo, impedi-
sce il compromesso, la mediazione, in definitiva l’eser-
cizio della democrazia ed il funzionamento delle
istituzioni parlamentari. (Vedi allergia); med., inca-
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o pacità fisica di sopportare determinati stimoli,
sostanze.

INVASIONE
Diffusione incontrastata e dannosa di elementi
svantaggiosi, di presenze estranee, di eventi
negativi; med., presenza e diffusione nell’organi-
smo di batteri e parassiti. 

IRRITAZIONE (CUTANEA)
Alterazione legata ad una fase acuta di stizza o
risentimento. Una decisione, espressione,
discorso, può provocare irritazione quando
manifestamente contrasta con l’opinione preva-
lente, le linee indicate dal partito, dallo schiera-
mento o dalla coalizione; med., processo infiam-
matorio di una parte del corpo. 

LESIONE
Danno, pregiudizio, violenza. Sin., vulnus (lati-
no). Evento grave, giudicato insanabile, riferibile
per lo più alle relazioni, ai rapporti fra leaders,
rappresentanti delle Istituzioni. Si può anche



I-Mriferire all’interruzione di una consuetudine parlamen-
tare, alla trasgressione di una prassi consolidata. (Vedi
anche la voce: ferita); med., alterazione di un tessuto,
di un organo o di cellule, di origine traumatica. 

LIFTING
Rimozione di tratti negativi. Modifica di facciata, di
sostanziale mantenimento delle condizioni precedenti
attraverso il finto rinnovamento, la finta riforma; med.,
eliminazione delle rughe del viso e del collo. 

MAKE-UP
Rifare l’immagine di un leader attraverso una opportu-
na comunicazione che gli restituisca il prestigio, il cari-
sma. Anche: make-up del partito. Sinonimo di maquil-
lage, (Vedi anche la voce: lifting). Cosmetica, applica-
zione di cosmetici sul viso.

MALATO
Colui che presenta sintomi di preoccupante mancanza
di equilibrio intellettuale o morale; med., colui che è
colpito da una malattia. 
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o MAL DI PANCIA
Malessere di una parte del partito o della coali-
zione che non condivide le scelte compiute,
situazione di dissenso e di disagio. Il malpanci-
smo è la condizione dell’uomo politico che subi-
sce le decisioni altrui ed è costretto magari a
difenderle. La sua “malattia” traspare dai com-
portamenti e dalle parole che utilizza; med., forte
dolore all’addome.

MALUMORE
Incomprensione, dissapore: un malinteso creò
del malumore fra i deputati. (Vedi anche: mal di
pancia); med., stato d’animo di tristezza, malin-
conia, scontentezza.

MANIPOLAZIONE GENETICA
Rielaborazione di elementi a scopo tendenzioso
o truffaldino; med., modificazione, alterazione
del patrimonio genetico. 

MAQUILLAGE
Intervento di ravvivamento o abbellimento. (Vedi



Manche le voci: lifting, make-up). Cosmetica, trucco o
ritocco del volto. 

METAMORFOSI DEGENERATIVA
Trasformazione radicale di una persona, di un partito o
di un organismo sociale, che si verifica per lo
più gradualmente: metamorfosi di un indirizzo poli-
tico; med., alterazione di una cellula, di un tessuto
o anche di un organismo.

MIOPIA
Ristrettezza di vedute, mancanza di accortezza.
Miopia dell’azione del Governo: accusa ricorrente
rivolta dall’opposizione che addebita al Governo
l’incapacità di riconoscere i problemi, di vederne
la gravità, di agire per affrontarli; med., difetto
visivo. 

MOBILIZZAZIONE
Possibilità di realizzare un investimento di capi-
tale; med., intervento chirurgico che restituisce
a un arto o a un’articolazione la possibilità di
movimento.
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o NAUSEA
Senso di fastidio, noia o repulsione; med., sen-
sazione di malessere, di disgusto. 

NODO
Intoppo, difficoltà, problema insoluto: i nodi di
una trattativa sindacale, i nodi del Paese ecc.;
med., formazione solida che si forma negli strati
della pelle.

OSMOSI
Influenza reciproca che individui esercitano
l’uno sull’altro. Scambio di idee e atteggiamen-
ti comuni; med., fenomeno per cui due liquidi si
diffondono l’uno nell’altro.

PANICO
Timore di un pericolo che turba profondamente;
med., breve periodo di ansia acuta o di perdita
della ragione.

PARALISI
Arresto temporaneo o definitivo di un servizio o
di un’attività: paralisi dell’industria, dell’azienda,



N-Rdell’azione di governo ecc.; med., perdita permanente
o transitoria della funzione motoria di uno o più muscoli. 

PRESSIONE (ARTERIOSA)
La pressione è un’azione di forzatura, per lo più eserci-
tata da chi ha potere, per indurre qualcuno a fare qual-
cosa. Chi esercita una pressione ha il potere, il prestigio,
la competenza per farlo, ciò non implica il raggiungi-
mento dei risultati desiderati; med., forza che il sangue
circolante esercita sulle pareti delle vene.

PRONTO SOCCORSO
Prestazione di un aiuto urgente: pronto soccorso
rosso, nero ecc.; med., assistenza prestata
a chi si trova in un’emergenza improv-
visa o in stato di grave
necessità.

REAZIONE ISTERICA
Reazione esagerata,
eccessiva, incontrol-
labile ed incontrolla-
ta ad un provvedi-
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o mento, ad un’iniziativa, ad un discorso ecc…;
med., azione che si contrappone ad un’altra e
che presenta una perdita del controllo. 

RECIDIVA
Azione riprovevole o colpa in cui si continua a
cadere; med., il ripetersi di una malattia già cura-
ta in precedenza.

RESTYLING
Ridimensionamento, riassetto, aggiornamento
(vedi: make-up, lifting, maquillage). Cosmetica,
rinnovamento del look. 

RIFLESSO
Azione che ritorna sul soggetto agente. Avere i
riflessi pronti: sapere rispondere adeguatamente e
con tempestività alle iniziative dell’avversario poli-
tico, sapere prevedere gli eventi; med., risposta
involontaria e, generalmente rapida, allo stimolo.

RIMETTERE IN CIRCOLO
Ricollocazione intesa come restituzione allo stato
precedente o ripristino di un ordine. Generalmente



R-Ssi rimette in circolo il personaggio politico uscito di
scena, ignorato e privato di potere decisionale; med.,
ritorno sul mercato di un prodotto farmaceutico prece-
dentemente ritirato.

RITOCCO
Aggiunta o correzione intesa a ottenere la perfezione volu-
ta. (Vedi: make-up, maquillage, lifting, restyling).
Cosmetica, operazione per rinnovare o correggere il trucco. 

ROTTURA
Interruzione, fine brusca di un lega-
me, di un accordo, di una rela-
zione. (Vedi anche la voce:
frattura); med., frattura di
una parte del corpo. 

SCREENING
Indagine su un evento, su
un episodio, sull’organiz-
zazione del partito, del
governo ecc.; med., studio
di gruppi di persone per
individuare soggetti malati
o predisposti ad ammalarsi.
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o SHOCK
Emozione improvvisa, violenta e sconvolgente.
(Vedi: elettroshock); med., pericolosa riduzione
del flusso sanguigno in tutti i tessuti del corpo.

SINGHIOZZO
Avanzare a intermittenza, in maniera disconti-
nua: procedere a singhiozzo. Incoerenza, inde-
cisione; med., movimento respiratorio anormale.

SINTOMO
Segno o indizio capace di rivelarsi in forma più
chiara. Saper leggere, comprendere i sintomi di
una crisi, di un cambiamento, di una situazione
in evoluzione concede vantaggi politici notevoli;
med., segnale unico o multiplo di una malattia.

SISTEMA CIRCOLATORIO
Insieme di principi ed elementi che costituiscono
un’organizzazione politica, un’amministrazione,
un’istituzione; med., complesso di organi aventi
in comune la stessa funzione.



SSMAGLIATURA
Elemento contraddittorio o incoerente in un sistema.
Quando si verifica, le conseguenze possono essere
gravi e aprire conflitti, crisi ecc.; med., lesione degli strati
superficiali della pelle. 

SOFFIO
Azione svolta in un attimo, con estrema rapi-
dità o facilità; med., rumore provocato
da anomalo passaggio di aria o di
liquidi in un organo.

STERILITÀ
Limitata capacità di produrre
effetti, sviluppi o conclusioni
apprezzabili: sterilità di una
discussione; inutilità; med.,
incapacità di fecondare o
di concepire.

STRAPPO
Brusca interruzione nei
rapporti tra persone, tra
organizzazioni politi-
che, tra schieramenti di
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o una coalizione: si produce uno strappo quando
ci si allontana di colpo da un’idea a lungo perse-
guita, cui si è stati fedeli. Famoso lo strappo da
Mosca del Partito Comunista Italiano, cioè l’ab-
bandono del collateralismo con l’Unione
Sovietica, il disconoscimento dei partito guida;
med., lesione traumatica di un muscolo dovuta a
movimenti violenti. 

STRESS
Tensione nervosa, spesso
non avvertita dal soggetto,
ma ugualmente dannosa;
med., indica ogni sforzo fisi-
co, ogni scossa emotiva che
può mettere a dura prova la
resistenza di un individuo e
può anche essere causa di
malattia. 

TAMPONE
Provvedimento o rimedio per fron-
teggiare situazioni di emergenza o di



S-Ttransizione. Legge tampone, decreto tampone;
med., preparazione farmaceutica usata per arresta-
re emorragie. 

TERAPIA
Insieme di provvedimenti adottati allo scopo di porre
rimedio a condizioni negative o sfavorevoli: una terapia
volta a sanare il deficit statale; med., trattamenti adot-
tati per curare o prevenire una malattia.

TESSUTO
Connessione, intenzionale o casua-
le, degli elementi costitutivi
di un tutto: tessuto
sociale, politico, eco-
nomico ecc.; med.,
insieme di cellule o
muscoli che svolgo-
no un compito spe-
cifico.

TRAPIANTO
Trasferimento dalla
sede originale di
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o un’idea, di una struttura, di un’organizzazione in
una nuova sede; med., trasferimento di un orga-
no da un corpo all’altro, o innesto di un tessuto
da una parte all’altra del corpo. 

TRAUMA
Turbamento che è causa di negative conse-
guenze durature, provocato da un insuccesso,



T-Vgrave errore di valutazione, azione o iniziativa che
ha provocato danni gravi; med., lesione
violenta. 

VACCINO
Protezione da ingerenze esterne. Creare le
condizioni, mettere in campo strumenti,
affinché non si verifichino svantaggi, errori,
comportamenti dannosi, insuccessi; med.,
qualsiasi sostanza che può indurre uno
stato immunitario.

VELENO
Sentimento corrosivo e tormentoso, le
accuse e le allusioni che mettono in circolo
sospetti gravi nei confronti degli avversari o
alleati al fine di trarne vantaggio; med.,
sostanza che può compromettere la funzio-
nalità di un organismo. 

VERTIGINI
Forte turbamento o esaltazione, dovuto a
qualcosa di eccezionale o sconvolgente.
Malattia di chi assume ruoli importanti e si
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o ritiene al di sopra di tutto e di tutti; med., sensa-
zione di squilibrio.

VIRUS
Elemento che viene immesso in circolo per alte-
rare il funzionamento di un’istituzione, uno
schieramento politico, un movimento, un proget-
to ecc.; med., sostanza capace di determinare
una malattia.


